
ASCOU 

MILAN 
ASCOLI: Panagli 5: Rodia 6,5, Gori 6,6: Benedetti 6, Fontolan 6, 

Arslanovic 6: Agostini 5. Carillo 5,5, Giordano 7 (dal 62' 
fiongiorni 61, DeH'Oglio 5,5 (dal 66' Aloisi), Cvetkovic 6.112 
Bocchino, 13 Fusco, 14 Fioravanti). 

MILAN: Galli s.v.; Tassoni 6, Maldiro 6; Ancelotti 7, Costacurta 
6, Baresi 6,5; Oonadoni 6,5, Rijksord 7, Van Basten 7, Gullit 
6, Evani 6,5.112 Pinato, 13 Mussi, 14 Colombo, 15 Vivioni. 
16 Mannorll. 

ARBITRO: Palratto 6.5 
RETI: al 37' Van Basten, al 67' Van Basten (rlg.l. 
NOTE: angoli B a 2 par il Milan. Spettatori 19984 par un incasso 

di lire 408.262.470 di cui 83.676.470 di quota per 8.644 
abbonati. Cielo sereno, temperatura mite, campo in buone 
condi2lonl. 

SAMPDORIA 

LAZIO 

VanBasttn 
esulta 
dopo 

Il secondo gol 

ASCOU-MILAN 

SAMPDORIA: Paglluca 6.5; MannlniB.B, Carboni 5: Pari 6. Mer-
chowod 6.5, L. PelnMiini 5.6; Victor 5.5, Carezo 5, Vialli 7.6. 
Dossena6. Mancini 5.5189' Sanano».».). 112 Bistazzonl, 13 
Lanna, 14 S. Pellegrini, 16 Predella). 

LAZIO: Martini 6.6; Monti 6.5, Beruatto 5188' Mura 6); Pin S.S. 
Greco 6. Pieceoaa 6: Detoni 6, leardi 6, Di Canio 6.5, Acarbto 
6.5, SOM 6.5.112 Fiori, 13 Barbarella. 15 Di Loreto). 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5. 

RETI: 44' Mancini, 

NOTE: angoli 6 a 3 par la Sampdoria. Ammoniti: Monti, Pin, 
Piscedda e Victor. Giornata primaverile, terreno in condizioni 
mediocri. Spettatori 20mila. 

Due gol dell'olandese 
che dovrebbe finire in Spagna 

Van Basten lascia? Per ara raddoppia 
Dialogo in olandese 

•' Inani allarga par Calli! al limile dell'area. L'o­
landese Supera Radia e lira. Puzzagli para 
IV (orla respinta di Arslanovic per l'accorrente 
Ancelotti the lira e Puzzagli devia. 
I l ' Alfa di Agostini lungo la lascia dalli In di-
spirata tacila brocca la palla al limile dell 'area 
SI' ottone corate del Milan con doppio scampio 
Evanl-Gullit. l'olandese pasta dentro l'area a 
Van Basten the sciupa la facile occasione 
M" ancora una difettosa respinta della difesa 
ascolana e di nuovo Ancelotti da olire trenta me­
tri spara. Passasi! riesce a dentare In angolo 

37' dal calao d'angolo Donadom per Guitti che 
anticipa, di lesta, l'usala di Pattagli, la palla 
arnoa a Van Basten che schiaccia in rete. 
67' Donadoni entra, palio ai piede, in area, e Gori 
lo trattiene per lo maglia facendolo cadere, È ri­
gore che tira Van Basten con successo, 
79' Beneltì sbaglia un disimpegno e seme Van 
Baslen che si invola verso la porta di Pazzagli. Al 
momento del tiro il centravanti inciampa e cade. 
88' altra tuga di Van Basten che serve in area 
Gullit. Il Uro del milanista è paralo a lena da 

DF.M. 

MÉ ASCOU. Nella città mar­
chigiani è carnevale. Una tra­
dizione vecchia di centinaia di 
anni che vuole I cittadini, pro­
tagonisti Assoluti, improvvisati 
attori, recitare gags e mac­
chiette 111 tutu la citi*. Parec­
chi sono arrivali allo stadio già 
mascherali per poi rullarsi 
nell'allegria di Piazza del Po­
polo, ma chissà, se al termine 
della partita, avevano il buon 

FRANCESCO MARZOCCHI 

umore e lo spirilo giusto per 
andare a divertirsi. 

L'Ascoli ha giocato una 
brutta parlila, anzi, «In partita» 
non c'è stato proprio mai dila­
tando oltre misura i meriti del 
M|lan ritornato su buoni livelli 
di gioco, I rossoneri hanno 
occupato ogni angolo di cam­
po e I palloni venivano scam­
biati continuamente, sempre 
di prima, con gli ascolani nel­

la parte del «torello*, cosi co­
me si fa in allenamento. 

t vera che nelle file ascola­
ne mancava Giovannelll, uni­
co capace di mettere uh po' 
d'ordine, e in campo giocava­
no visibilmente menomati sia 
Giordano che Dell'Osilo, ma 
queste giustificazioni sono 
senz'altro minime di Ironie ad 
una condotta di gara che 
Giordano, alla fine della gara, 

ha stigmatizzato con la frase 
•abbiamo giocato senza te­
sta*. 

Di fronte al Milan, in infe­
riorità tecnica, l'Ascoli aveva 
l'obbligo di giocare almeno 
con determinazione ed ag­
gressività ed invece la compa­
gine bianconera ha perso an­
che sul piano atletico. L'undi­
ci rossonero ha tenuto sem­
pre in mano il bandolo del 
gioco tanto che Galli, sul la-
bellino senza voto, non è mai 
stato chiamato seriamente in 
causa. Culli! e compagni han­
no macinato azioni su azioni 
sprecando però al momento 
delle conclusioni e i due gol 
sono arrivati su due calci fér­
mi con la colpevole complici­
tà della difesa ascolana. Il 
centrocampo milanista ha vi­
sto nella coppia Rijkaard-An-
celotti un asse insuperabile 
nel coprire gli ultimi quaranta 
metri di campo e sempre 
pronti nel rilanciare l'azione 
di attacco. In difesa ha gigan­
teggiato Franco Baresi, pun­
tuale sia in fase di copertura 
che in travolgenti galoppate in 
avanti. Il Milan ha ritrovalo an­
che il miglior Donadoni. 

Alla fine, negli spogliatoi, 
nel team rossonero si recrimi­
nava per I continui infortuni 
che hanno impedito fino ad 
oggi di poter schierare la mi­
gliore formazione. La partita, 
nonostante la netta suprema­
zia milanista, stava incanalan­
dosi verso il pareggio con un 
Ascoli che pensava solo a di­
fendersi, Poi, quando manca­
vano pochi minuti alla fine del 
primo tempo, è arrivato il gol 
di Van Basten pronto a sfrutta­
re un errore in uscita di Pazza­
gli. Nella ripresa, tra I bianco­
neri sono usciti Giordano e 
DeH'Oglio e il Milan ha dilaga­
to costruendo molto di più di 
quanto sia nuscito a racco­
gliere. 

E finita con la curva nord, 
gremita di tifosi milanisti giun­
ti da ogni parte, inneggiante ai 
propri Demamini e con le in­
vocazioni a Sacchi per Invitar­
lo a rinnovare il contratto. An­
che Costantino Rozzi, che 
aveva promesso l'Imbattibilità 
del De Duca, ha dovuto inchi­
narsi alla superiorità degli av­
versari. «U, in campo - ha det­
to - c'erano una cinquantina 
di miliardi vestiti di rossonero. 
Troppi per noi». 

Sacchi è soddisfetto 
«Ormai ci manca solo 
un po' di cattiveria» 
••ASCOLI. Il primo ad arri­
vare In sala stampa, visibil­
mente soddisfatto, è Arrigo 
Sacchi. «Abbiamo disputato 
una buona gare - ha detto il 
tecnico di Fusignano - ma 
non capita spesso che la 
squadra avversaria non riesca 
mai a tirare in porta». «Per 
tornare sui livelli dello scorso 
anno - ha continuato Sacchi 
- ci manca ancora quel pizzi­
co di determinazione e catti­
veria in più. Sono contento 
della prova di Ancelotti e Ri-
jkaard messi tutti e due a co­
prire la stessa zona di cam­
po». Poi arriva Gullit che, ol­
tre a distribuire autografi, se 
la sbriga cosi: •L'Ascoli non 
ha fatto nulla e no) abbiamo 
avuto tinto spazio per fare 
quello che' volevamo». Con 
van Basten II discorso si tpo-

W^kwwanmWw^e%Ww^mérWMnF La dura difesa dei romani 
non riesce a resistere 

Traversa di Ruben Soaa 

l'punizione di Sosa da 15 metri. trauersa interna 
« puffo che rimbalza sulla linea con Paglluca 

l'Viotti ti prova dilla lunga dislamo: Uro centra-
le, Martina respinge « pugni chiusi 
l i ' gran Ufo al t(oto di Cerezo rum lontano dai 
pali di Martina. 
W Viali! ti lìbera In area e Mene la palla in 
QOrta.mal'arbttroLuctaoeuagiitermatoilgioco 
per evidente /allodi matto della slesso giocatore. 
W assist di Viola per Pan che da non più di sei-
sene metri colpisce malissimo e manda allo " 
W Mancini raccogli* poco fuori dpH'area una 

respinta corta di Beruatto e scaglia un destro 
prepotente che non dà scampo a Martina' è II gol 
dell'I a Oche deciderà il match. 
54' Mannini scende verticalmente e serve Victor 
che da posizione centrale sbaglia mira. 
83' bel servizio di Muro perSasa al centro dell'a­
rea1 l'argentino si libera e tira, Paglluca respinge 
di pugno. 
88 gran rovesciata volante di Vinili con pallone 
che unisce allo di un metro. 
t T ancora Vialli a centro area: si porta avanti la 
palla di tacco e la gira in porta da distanza ravvi­
cinata. Baravo Martina a parare. DSC. 

••GENOVA, La solila Sam­
pdoria versione casalinga e la 
solita Lazio versione trasferta, 
Da una parte, una squadra che 

M S l m e n r e più modesti 
rispettosi; sue enormi po-
tenzjelltà; «l'altra uria for. 
inazione che fa della dilesa la 
tua arma migliore. La Samp 
trova il numeracelo di Bob 

SERGIO COSTA 

Mancini, unico guizzo dell'ex 
bimbo in 90' di abulia, e vince 
la partita. Ma sul cosiddetto 

Stato di Marassi lo spettacolo 
ben misero, Gianluca Vialli è 

un gigante In un mondo di na­
ni, uho spettacolo a se. Male-
razzi gli mette alle costole 
Monti, un ragazzino che ha il 
muso buono e discreti mezzi, 

ma il Gianluca nazionale è in 
un momento di forma strepi­
tosa, il suo scatto è straripan­
te, i suoi spostamenti a tutto 
campo sconcertano l'intera 
terza linea laziale. Per il resto 
però questa Samp fa ben poco 
sorridere. 
- Materazzi tiene nove uomi­

ni in 35 metri di campo, sacri-

ficando anche Di Canio per 
lutto il primo tempo nel con­
tenimento del mediocre Car­
boni sulla fascia destra. Nel 
mezzo, il più bravo per senso 
tattico e tempismo è Pin, ben 
spalleggialo da Greco. I due 
sembrano contenere < senza 
grossi patimenti la coppia di 
stranieri della Sampdoria, 
boccheggiante in Victor che si 
fa vivo solo a sprazzi e presso­
ché Inesistente In Cerezo che 
gioca la sua pegglor partita 
del campionato. Un po' me­
glio del solito invece Dossena, 
guizzante e altruista come nei 
giorni migliori. Ma la Lazio fi­
nisce per mettersi in croce da 
sola, giocanti, troppo indie­
tro e lasciando a Sosa e De-
zotti, bravi ma troppo isolati, il 
compito ingrato di solleticare 
la difesa blucerchiata. Ed a fu­
ria di giocare sempre negli ul­
timi 30 metri avversari, a furia 
di tentare conclusioni da fuo­
ri, la Samp trova pure il gol del 
vantaggio con il suo uomo 
peggiore, quel Mancini prati­
camente sempre fuori partita, 
1 limiti della Lazio poi emergo-

sta sul calcio mercato. Il gio­
catore, piuttosto seccato, ha 
detto «Ho un contratto con U 
Milan che scade tra un anno. 
Fino ad allora non flrmero 
per nessuno», lasciando cosi 
Intendere che un suo even­
tuale ingaggio con il Barcel­
lona potrà avvenire solo alla 
scadenza dell'impegno con 
Berlusconi. Arriva anche Ber­
selli™ e racconta la sua parti­
ta. «Al di là del valori In cam­
po • ha detto il tecnico asco­
iano - che hanno visto un Mi­
lan nettamente superiore, ri­
mane il rimpianto di aver pre­
so due gol evitabilissimi. Ave­
vamo studiato una gara di 
contenimento, per poi cerca­
re di lare qualcosa di più nel­
la ripresa, ma il primo gol ha 
fatto saltare tutti I nostri ala­
ni». UEM. 

Samp 
«Sbagliamo 
ancora 
troppi gol» 
•pj GENOVA. Miglior uomo 
in campo e da un bel pezzo 
anche miglior giocatore di 
questa Sampdoria che va a 
corrente alternata, Gianluca 
Vialli è anche U miglior avvo­
cato: di se stesso e della squa-

blucerchlad rjur vincentTma 
Vialli ha una rispetta a tono 
per tutto. Problema numero 
tino, la Samp sbaglia troppi 
gol: «Sbagliamo qualche gol 
un po' perché giochiamo in 
velocità quindi perdiamo in 
precisione e un po'perché sia 
io che Mancini non siamo uo­
mini da area di rigore. Ma chi 
ci critica parla solo per invt-J •--'•- f „ 

Roberto Mancini r e a l i » l i reta 

no drammaticamente quanuo 
c'è da rimontare. 

La Samp nella ripresa cede 
infatti il centrocampo agli 
ospiti e lascia al mestiere dei 
vari Cerezo, Victor e Dossena 
il compito di amministrare la 
situazione. Missione compiuta 
senza grossi problemi perché 
la Lazio non ha né i mezzi né 

gli uomini per dare concretez­
za alla sua sterile reazione, 
perché Dezotti, bravo in con­
tropiede, nello «stretto» non 
trova spazio contro Viercho-
wod. Ed anche perché, forse, 
Materazzi si decide troppo 
tardi a mettere dentro il friz­
zante Muro- Cosi la Samp sen­
za troppi meriti a prende I due 
punti e continua a volare. 

dia, perché invidia 
caldo brillante e spettacola­
re». Problema numero due: le 
ricorrenti voci di trasferimen­
to al Milan creano qualche 
problema? «A me no di sicu­
ro, semmai a chi continua a 
tirar fuori questa storia. Quei 
giornali che continuano a ser­
vire ai loro lettori questa mi­
nestra riscaldata perdono cre­
dibilità». Problema numero 
tre: tra coppe e campionato 
non sono un po' troppi gli im­
pegni? «Certo, per noie un pe­
riodo duro, non c'è tempo per 
rifiatare, specie per quelli co­
me me che hanno anche l'im­
pegno della Nazionale. Ma 
non mi preoccupo, non mi fa­
scio la testa prima di esserme­
la rotta». a S.C. 

16. GIORNATA iBiiffiiiiiiin 

PROSSIMO TURNO 
112/2/89 -ore 15) 

A T A U N T A - R O M A 

CiSiNA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-INTER 

LAZIO-ASCOLI 

MILAN-BOiOONA 

NAPOLI-COMO 
PESCARA-PISA 

TORINO-LECCE 
VERONA-JUVENTUS 

CANIMONIERT 

11 RETI: CARECA (Napoli) (nella foto). 
I O RETI: SERENA (Inter). 
• RETI: SAGGIO (Fiorentine) e VAN BASTEN (Milani. 
t RETI: MARADONA (Napoli) e VIALLI (Sampdoria). 
7 RETI: BORG0N0V0 (Fiorentina). VIRDIS (Milani e CARNE­

VALE (Napoli). 
• RETI: EVAIR (Atalanta) e BARROS (Juventus), 
S RETI: PASCUUI (Lecce) a MULLER (Torino). 
4 RETI: CVEKTOVIC (Ascoli). POLI (Bologna). ALTOBELU e 

LAUDRUP (Juventus), TITA e BERLINGHIERI (Pesca­
ra) e BORTOLAZZI (Verona). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

INTER 
NAPOLI 
SAMPDORIA 
ATALANTA 
MILAN 
JUVENTUS 
ROMA 
FIORENTINA 
LAZIO 
PESCARA 
CESENA 
VERONA 
COMO 
BOLOGNA 
LECCE 
PISA 
TORINO 
ASCOLI 

Pumi 

28 
25 
22 
20 
19 
19 
17 
16 
13 
13 
13 
13 
13 
12 
12 
12 
11 
IO 

Gì. 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

PARTITE 

Vi. 

12 
11 
8 
6 
7 
6 
6 
6 
2 
4 
3 
2 
4 
5 
5 
3 
3 
4 

Pa. 

4 
3 
6 
8 
5 
7 
5 
4 
9 
5 
7 
9 
5 
2 
2 
6 
5 
2 

Pa. 

O 
2 
2 
2 
4 
3 
5 

e 
5 
7 
6 
5 
7 
9 
9 
7 
8 

IO 

RETI 

Fa. 

25 
32 
20 
16 
24 
25 
17 
21 
10 
17 
IO 
10 
12 
14 
13 
9 

15 
12 

Su. 

5 
11 
9 

11 
13 
18 
17 
22 
14 
23 
17 
16 
21 
22 
22 
18 
21 
22 

IN CASA 

VI. 

7 
6 
5 
3 
3 
2 
3 
5 
2 
3 
3 
2 
4 
4 
5 
2 
2 
2 

Pa. 

1 
2 
2 
4 
3 
4 
2 
2 
3 
2 
3 
4 
2 
2 
1 
3 
4 
2 

Pa. 

0 
0 
1 
0 
2 
2 
3 
1 
1 
3 
2 
2 
3 
2 
2 
3 
2 
5 

RETI 

Fa. 

13 
23 
12 
8 

11 
8 
8 

15 
8 
9 
7 
6 
9 
9 
7 
5 

10 
7 

Su. 

2 
6 
4 
4 
3 
9 

11 
IO 
6 
7 
7 
6 

IO 
6 
6 
9 
9 

12 

FUORI CASA 

VI. 

5 
5 
3 
3 
4 
4 
3 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
1 
0 
1 
1 
2 

Pa. 

3 
1 
4 
4 
2 
3 
3 
2 
5 
3 
4 
5 
3 
0 
1 
3 
1 
0 

Pe. 

0 
2 
1 
2 
2 
1 
2 
5 
4 
4 
4 
3 
4 
6 
7 
4 
6 
5 

RETI 

Fa. 

12 
9 
8 
8 

12 
17 
9 
6 
2 
8 
3 
4 
3 
5 
6 
4 
5 
5 

Su. 

3 
5 
5 
7 

10 
9 
6 

12 
8 

16 
10 
10 
11 
16 
16 
9 

12 
10 

Ma. 
mg. 

+4 
+ 1 
- 2 
- 3 
- 5 
- 5 
- 7 
- 8 
- 1 0 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 1 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
- 1 2 
-13 
-15 

La prossima 

CONCORSO N. 25 0*112/2/8» 

ATALANTA-ROMA 

CESENA-SAMPDORIA 

FIORENTINA-INTER 

VERONA-JUVENTUS 
LAZIO-ASCOLI 

MIUN-BOLOGNA 

NAPOLI-COMO 

PESCARA-PISA 

TORINO-LECCE 

GENOA-ANCONA 
SAMB-BARLETTA 
TORRES-PERUGIA 
MASSESE-CASALE 

Flash di 

Giordano 
interrogato per 
le dichiarazioni 
su Feriaino 

Al termine della partiti 
Ascoli-Mllan, nella saletta 
riservata al dirigenti ascola­
ni all'interna del «Del Du­
ca», il capo dell'UHIclo-ln-
chieste Consolato U b a » 
ha Interrogato per più di 
mezz'ora Bruno Giordano wmm^— > ' (nella foto). Come si ricor­

derà, l'ex giocatore napoletano - all'Indomani dell incon­
tro di COppa Italia Ascoli-Napoli - rilascio dichiarazioni 
contro II suo ex presidente Feriaino accusandolo di averlo 
emarginato in seguito a presunte voci di «combine» della 
partita Roma-Napoli. Al termine del colloquio Giordano 
non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Per lui ha parlato 
l'avvocato Canovi, procuratore dell attaccante, che ha i 
sistlto all'Interrogatorio. «Sono convinto che il caso verrà 
ridimensionato e archiviato». 

Feriaino 
aggredito 
all'aeroporto 
di Pisa 

Uno «pseudoi-tifoso, Cosi­
mo Magno, diffidata Ire in­
ni fa dal Napoli dal frequen-

ulenopea tare la squadri partenc 
lutante le trasferte, ha , 

Jredito Ieri il presidente 
ella società, Corrado Fer­

iaino, IL fatto é accaduto ie-
•"•"•"""••••"•••••"•••• riwraall'ieroMrtttd(H»a 
poco prima che la squadre partenopea si imbarcasse sul 
volo charter in partenza per Napoli. Lring. Feriaino, che era . . ._,. . c h e a » 
in compagnia della moglie Patrizia e della figlioletta, é 
stato aggredito alle spalle da Magno, originario di Napoli e 
da alcun) anni trasferitosi a Firenze, Sono intervenuti subi­
to un osservatore della società che era al seguito e alcuni 
tifosi. Magno, che appariva in stalo di evidente agitazione, 
è stato bloccato mentre cercava di avventarsi ancore SU 
Feriaino, profferendo minacce. Luomo è stato Identifi­
cato e successivamente rilasciato. Nei suoi confronti Fer­
iaino ha presentato denuncia al comando dì polizìa 
dell:aeroporto. Tre anni e mezzo la, durame II ritiro pre­
campionato dell 85, Magno aggredì a Madonna di r—-' 

«Ilo, l'aliora general manager del Napoli Italo Allodi, il 
lapoli presentò diffida alla polizia nei confronti dell uomo 

che fu costretto quindi ad interrompere le sue frequenta­
zioni alle trasferte della squadra 

Tomeo 
di Viareggio 
( M i a finale 
Torino-Roma 

giovanile In Roma a Tori­
no. La partita, teletrasmes­
sa in diretta su Raitre, sire 
diretta dall'arbitro Munì di 
targai™. I granala dTValla 

reggiirido comporto j ; i ; p e _ battendo'poi nell'ordine I 
1-0). ì r^oabesldei messicani del Puma» (5-0), Il Parma(l-OXi pWctìiekd« 

«x»>im*\battuto l'AberSen G - 0 ) , f e & « o ^ j S J > 
"e. in semifinale, l'Inter Q-ì). La Roma ha vintoli torneo 
nell'8l e netl'83. Sempre oggi, tuie 13, si gioca la llnafe'per • 
n terso posta fra Inter e rama. 

Dopodomani, mercoledì, 
sono in programma i re-
(our-matcR delle semifinali 
di Coppa Italia Alte 14.30, 
a Genova, si gioca Sampdo-
ria-Atalantaì alte M » , • 
Napoli, NarwIi-rtaÀscM» 
so dì sorprese, llnallste do-

—— vrebberó alla fine rlsuttare 
Samp « Napoli che nel turno d'andata hanno, ipotecato U 
passaggio del turno. 1 blucerchlati hanno virilo 3-2 sul 
campo dellAtalanta (doppietta di Vialli, autogol di Strom-
berg, reti di Pasciuto e Fortunato); i partenopei hanno 
fatto altrettanto sul campo del Pisa con un gol di Carneva­
le. Fra le squadre di Bianchi e Solchi sarà ifteizo confron­
to nel giro dì una «ola settimana. 

Coppa Italia, 
mercoledì 
tetro «round» 
di Napoli-Pisa 

Ultra messicani 
inazione: 
due feriti, 
€ arrestati 

Ad Ancona 
eCiVitanova 
scontri fra 
tifoserie 

Due feriti, tafferugli e scon­
tri con le forze dell'ordir» 
sono II bilancio della vio­
lenza scatenala in Messico 
da un gruppo di vandali che 
assistevano alla partita Ire 
l'America di Citlldel Mes­
sico e lUniversided. Ad un 
certo punto della gare un 

gruppo di «tifosi» ha infatti iniziato a tirare in campo pietre! 
bottiglie ed ogni sorta di oggetto contundente. I giocatori 
hanno cercata di trovare riparo ma uno di loro, Aieiandro 
Rodriguez, è rimasto seriamente (erito. Il lancio di oggetti 
é durato mezz'ore e ha fatto anche un'altra vittima. Franci­
sco Rodrfgues, fotograto di un quotidiano. I teppisti sono 
stati poi sopraffatti dalle forze dell'ordine: fi di essi saran­
no processati. 

Giornata molto «calda» in 
campo, sugli spalti e fuori 
dagli stadi per due partite 

Siocate nelle Marche. Ad 
ncona, .nella partita di B 

Ancona-Sambenedettese. 
un paio d: giocatori della 
Samb sono restati feriti in 
due diversi incìdenti dì gio­

co: al centrocampista Vaioli sono stati applicati 4 punti di 
sutura sull'arcata sopraccigliare destra; il portiere Bonaiull 
é uscito dal campo in barella perché colpito al capo ed é 
stato ricoverato fri ospedale. Al termine dell'incontro-der-
by, poi, fuori dallo stadio sono scoppiati violenti Incidenti 
fra tifosi: bilancio, fi feriti non gravi. Ma i tifosi dell'Ancona 
hanno inseguito II (reno del sambenedettesi centrandolo 
con una fitta sassaiola: vetri in frantumi, una donna ferita. 
Le forze dell'ordine hanno sequestrato alcune videocas­
sette filmate da emittenti locali per individuare i responsa­
bili degli scontri. A Ctviianova Marche, per la partita di C2 
uvitanovese-Ternana (conclusasi con la vittoria degli 
ospiti per 2-0), quattro giovani tifosi umbri sono stati colpi­
ti dai sassi lanciati da teppisti marchigiani indispettiti per la 
concessione di un rigore: sono stati medicati rwll'ìnferme-
na dello stadio. Gli ultra della Ternana hanno poi a loro 
volta compiuto atti vandalici sulle tribune dello stadio. 
Hanno poi raggiunto i pullman scortati dalla polizia, 

T a c c u i n o fitto V" allenamento ieri pome-
l i » t u "SSio, dopo aver assistito 
d i a m i c h e v o l i alla partita fra Inter e Tori-
„ , ••• • _ , no, e oggi per la nazionale 
p e r I U i S S sovietica finisce U soggior­
n i I n h a n n u i c b l n 0 »d Appiano e inizia una 
01 LOOanOWSKI t o u m è e Wellata di ìn\p*-
_ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ gni. Questo il calendario 
• " " T " ™ - " 1 » " » " " che attende la squadra di 
Valeri Lobanowshi. I sovietici saranno in campo il 7 feb-
KrainnDnmji l'P. A Pannìn Pmllis ,1 Q • ftj,\n»« -»... l'In,-... 

,'inter tornerà ad indossare la maglia nerazzurra anche 
Rummenigge. Una rimpatriata per il grande campione che 
ha avuto con I colori dell'Inter un'avventura poco lortuna-

ENRICO CONTI 
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